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Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 

2023-2027 della Regione Sardegna - Direttive per l’attuazione dell’intervento SRB01 “Sostegno zone 

con svantaggi naturali montagna” e dell’intervento SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi 

naturali significativi” - Annualità 2026. 

1.  Attuazione degli Interventi SRB01 e SRB02 nell’anno 2026 

L’Autorità di Gestione, direttamente o per il tramite del Direttore di servizio della Direzione generale 

dell’agricoltura e riforma agro-pastorale competente per materia, è autorizzato a emanare apposito 

provvedimento per la presentazione e il finanziamento delle domande per l’annualità 2026 a valere, sugli 

interventi SRB01 e SRB02 del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna (CSR 2023-2027). 

2. Dotazione finanziaria 

Il fabbisogno finanziario necessario per il pagamento di tutte le domande ammissibili annualità 2026 

dell’intervento SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali montagna” è assicurato dalla dotazione 

finanziaria assegnata al medesimo intervento nel CSR 2023-2027, pari a euro 50.500.000,00, di cui il 50,5% 

di quota FEASR e il 49,5% di quota nazionale di cui il 34,65% a carico dello Stato e il 14,85% a carico della 

Regione, dalla quale devono essere detratte le spese necessarie a soddisfare il fabbisogno finanziario di 

tutte le domande ritenute ammissibili dell’intervento SRB01 annualità 2023 e 2024. Qualora tale dotazione 

finanziaria non sia sufficiente, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni normative unionali, ad assicurare 

la copertura finanziaria necessaria. 

Il fabbisogno finanziario necessario per il pagamento di tutte le domande ammissibili annualità 2026 

dell’intervento SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi” è assicurato dalla dotazione 

finanziaria assegnata al medesimo intervento nel CSR 2023-2027, pari a euro 115.500.000,00, di cui il 

50,5% di quota FEASR e il 49,5% di quota nazionale di cui il 34,65% a carico dello Stato e il 14,85% a carico 

della Regione, dalla quale devono essere detratte le spese necessarie a soddisfare il fabbisogno finanziario 

di tutte le domande ritenute ammissibili dell’intervento SRB02 annualità 2023 e 2024. Qualora tale dotazione 
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finanziaria non sia sufficiente, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni normative unionali, ad assicurare 

la copertura finanziaria necessaria. 

3. Disposizioni specifiche in caso di adesione agli interventi SRB01 e SRB02 (SRB00) 

Qualora un’azienda abbia le superfici localizzate sia in zona montana ammissibile nell’intervento SRB01 che 

in zona svantaggiata ammissibile nell’intervento SRB02 è consentita l’adesione ad entrambi gli interventi per 

le rispettive superfici. In tal caso la superficie massima ammissibile complessiva nei due interventi è di 70 

ettari con priorità di pagamento per la superficie ammissibile ricadente in zona montana. 

4. Disponibilità giuridica delle superfici a premio 

Qualora al momento della presentazione della domanda di sostegno/pagamento il titolo di conduzione della 

superficie richiesta a premio scada prima della fine dell'anno d'impegno è consentito il rinnovo per il rispetto 

del criterio di ammissibilità che prevede la disponibilità della superficie per tutta la durata dell'anno 

d'impegno. In tal caso i rinnovi di tali titoli di conduzione devono essere registrati nel fascicolo aziendale 

entro e non oltre il 2 febbraio 2027, pena la decadenza della superficie interessata. 

5. Disposizioni per le superfici a premio gravate da uso civico 

Nel caso di superfici agricole sfruttate in comune da più agricoltori ai fini del pascolo, l’indennità può essere 

concessa a ciascuno degli agricoltori in questione, proporzionalmente ai rispettivi usi o diritti d’uso del 

terreno stabiliti dal Comune/Ente gestore. 

6. Cessione totale o parziale delle superfici e subentro negli impegni 

La cessione delle superfici richieste a premio e il subentro negli impegni deve essere comunicata all’OP 

Argea entro e non oltre 30 giorni dalla data di cessione. I 30 giorni decorrono dalla data di cessione indicata 

nell’atto di cessione della superficie. Se la cessione della superficie avviene con più atti, i 30 giorni 

decorrono dalla data indicata nel primo atto. 

Le comunicazioni di cessione delle superfici e il subentro negli impegni pervenute dopo tale termine sono 

irricevibili. In tal caso si procede al rifiuto o alla revoca del sostegno spettante alle superfici interessate dalla 

comunicazione oltre il termine stabilito. 
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7. Disposizioni finali 

L’Amministrazione regionale, mediante atti della Giunta regionale, dell’Assessore dell’agricoltura e riforma 

agro-pastorale e dell’Autorità di Gestione, direttamente o per il tramite del Direttore di servizio della Direzione 

generale dell’agricoltura e riforma agro-pastorale competente per materia, secondo le rispettive competenze, 

si riserva la facoltà di integrare e/o modificare il presente atto e di emanare ulteriori disposizioni attuative con 

riguardo: 

- alla presentazione e gestione delle domande e dei relativi procedimenti amministrativi; 

- a ulteriori disposizioni utili per l’attuazione degli interventi SRB01 e SRB02. 

I richiedenti sono tenuti ad accettare quanto sarà indicato in tali provvedimenti anche in caso di modifiche tali 

da determinare variazioni delle condizioni di ammissibilità e/o dell’importo del sostegno. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia al Piano Strategico della PAC 2023-2027 

dell’Italia, al CSR 2023-2027 e alle pertinenti norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. Sono 

comunque fatte salve le disposizioni impartite dall’Organismo Pagatore ARGEA. 

 

L’Assessore 

Francesco Agus 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 
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